
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SanPROinFesta start 
Oggi, nel pomeriggio alle 17:00, 
incontro a SanPRO per iniziare ad 
organizzare il SanPROinFesta. Aperto 
a tutti i portatori di idee, suggerimenti. 

 
 

Ritiro ACR (oggi) 
Oggi presso l’Oratorio don Bosco a Reg 
gio: Ritiro ACR dalla 5ª alla 3ª Media, a 
partire dalle 9:15 fin verso le 17:00. 

 
 

Esercizi spirituali adulti 
In corso gli esercizi spirituali per 
adulti e famiglie della nostra UP, a 
Fatima: (ieri ed) oggi alle 18:30 Vespro 
e a seguire riflessione sul tema: 
“Alzati gli occhi al cielo” (Gv 17,1-26). 
Lunedì 11 e Martedì 12 ore 19 S. Messa e 
a seguire riflessione sul tema: “È 
compiuto” (Gv 19,16-30). Guida gli 
esercizi don Sergio. 

 
 

Gruppo Padre Pio 
Il gruppo di preghiera di S. Pio invita 
ad una serata di preghiera, Mercoledì 
a partire dalle 20:30 a Madonna della 
Rosa. Rosario e poi S. Messa. 

 
 

Consiglio pastorale 
parrocchiale 
Fissato per Mercoledì 20 Marzo. In 
agenda: 
● Resoconto della recente visita 

Pastorale. Opinioni e valutazioni 
● Verifica e confronto insieme ai 

sacerdoti sul verbale del Consiglio 
Pastorale del 30 ottobre 

● Proposte relative alle 

celebrazioni/attività/idee in 
occasione del 10° anniversario della 
morte di Don Giovanni 

 

 

Riunione consigli della 
Unità Pastorale 
Giovedì 14 alle 21:00 in auditorium a 
san Quirino, convocata una riunione 
dei Consigli pastorali e degli Affari 
economici delle nostre parrocchie. 
Parteciperà anche don Stefano Borghi 
e si partirà da quanto ascoltato dal 
Vescovo durante la visita pastorale. 

 
 

(Ex ?) Stazioni 
Una volta reclamizzate come 5 
stazioni quaresimali del vicariato. Per 
ora abbiamo 3 date: la prima questa 
settimana: Venerdì alle 21 nella chiesa 
di San Pietro: liturgia penitenziale con 
confessioni. Proposto alle parrocchie 
dei tre comuni di Rio, Correggio e San 
Martino (non più vicariato…) 

 
 

Vescovo e i giovani 
Anche quest’anno il vescovo Massimo 
incontra i giovani della diocesi in 
cattedrale. Alle 20:45 nei Venerdì 22 e 
29 Marzo e 5 Aprile sui libri biblici: 
Ester, Giuditta, Rut. 

 
 

Always Sanpro7 
Martedì scorso pareggio 3-3 in 
trasferta con lo Sporting Cavriago, 
con doppietta di Chicco Chiessi e gol di 
Pippo Ferretti, facendo perdere così ai 
nostri avversari il primo posto (e ad 
uno dei loro attaccanti, la rotula).  
Sanpro7, reduci da quattro risultati 
utili consecutivi (tre vittorie ed un 
pari) ora quarti a 2 punti dal 3° posto.  
DOMANI sera, 11 Marzo, di nuovo in 
campo sul sintetico della Virtus Arena 
contro la Nuova Cupola, penultima in 
classifica. [“Nuova Cupola”??  
suggeriamo di lasciarli vincere]. 
 

 

Dove sono finiti i rosoni 
Lo scorso weekend la vendita dei 
rosoni ha fruttato 478,57€ (i “rotti” 
vengono dall’avere tolto le spese, i 
gusci e gli albumi; perché altrimenti 
nascerebbero dei dubbi…!). 

 
 

Ritiro Giovani 
Sabato 16 e Domenica 17, ritiro spiri-
tuale per i giovani a Marola, promossa 
dall’ufficio diocesano vocazioni e pa-
storale giovanile. Si parte con l’acco-
glienza alle 8:00 di Sabato. Quota di 
partecipazione: €60. 

 
 

CORSO EDUCATORI AC 
2 appuntamenti da non perdere per 
tutti gli educatori: proposti dall’AC, 
alle 20:45: Lunedì 18: (parrocchia San 
Luigi) “DAL CORTILE ALLA PIAZZA” 
CON DON Paolo Caiani (pastorale gio-
vanile salesiana). Lunedì 25: (oratorio 
don Bosco)“HAI VINTO UN VIAGGIO!” 
Pierpaolo Triani (Università S. Cuore). 

 
 

Mons Gilberto Baroni 
Giovedì 14 marzo ricorre il XX anniver-
sario della morte di mons. Baroni. S. 
Messa in cattedrale alle 10:30 con i 
vescovi Massimo, e Daniele Gianotti. 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

Domenica 10 Marzo 2019 I Domenica di Quaresima 

● I settimana del Salterio   ● Dt 26, 4-10; Sal 90; Rm 10, 8-13; Lc 4, 1-13  

● GIORNATA OFFERTORIALE PER LA PARROCCHIA 

● Oggi a Reggio i ragazzi dell’ACR partecipano al ritiro spirituale di Quaresima 
 
 
 
 

 9:00 MdRosa S. Messa (fu Lorenzo Pergetti) 
 10:15 SanPRO Ritrovo gruppi ACR 
 11:15 SanPRO S. Messa (defunti Lando e Savina Miselli) 
 16:00 SanPRO Via Crucis 
 17:00 SanPRO Incontro organizzativo/propositivo per il SanPROinFesta 

 18:30 Proseguono oggi a Fatima gli esercizi spirituali per adulti dell’UP  
 
 

Lunedì 11  

 19:00 Proseguono oggi e domani a Fatima gli esercizi spirituali per adulti dell’UP  

 21:45 SanPRO Sanpro7 vs. Nuova Cupola 
   La nostra squadra non molla la rincorsa al 3° posto… 
 
 

Martedì 12  

 19:00 SanPRO S. MESSA (defunti Barbara e Gigi Saccani) 

 21:00 SanPRO CHAMPRONS BAR: Juventus vs. Atletico Madrid 
         … se c’è una partita da non perdere, è questa!! 
         TIFA. GUFA. Sgranocchia !!! …come sempre… in buona compagnia! 
 
 

Mercoledì 13  

● Nel 2013 veniva eletto Papa Francesco 

 20:30 Mdrosa Rosario e poi S. Messa, animati dal gruppo di preghiera di Padre Pio 
 
 

Giovedì 14  

 10:30 A Reggio in cattedrale: S. Messa in ricordo del vescovo Baroni 

 21:00 SanPRO ADORAZIONE EUCARISTICA 

 21:00 A San Quirino: incontro dei Consigli pastorali ed Affari economici dell’UP 
 
 

Venerdì 15 b. Artemide Zatti - Astinenza dalla carne 

 21:00 SanPRO Recita del rosario per gli ammalati della parrocchia 

 21:00 Presso la chiesa di San Pietro: LITURGIA PENITENZIALE con confessioni 
 
 

Sabato 16  

 14:30 SanPRO Catechismo per i ragazzi di elementari e medie 
 
 

Domenica 17 II Domenica di Quaresima 

● II settimana del Salterio   ● Gn 15, 5-12. 17-18; Sal 26; Fil 3, 17 - 4,1; Lc 9, 28-36    
 

 9:00 MdRosa S. Messa (defunti Maria e Pasquale; fu Maria Cristina Marastoni) 
 10:15 SanPRO Ritrovo gruppi ACR 
 11:15 SanPRO S. Messa (defunti Paolino, Clara, Felice Colarusso) 
 16:00 SanPRO Via Crucis 

TURNI AL BAR 

Do 
romani fabrizio 
vezzani giacomo 
ficarelli andrea 

Lu ( turno di pulizie ) 
Ma cirruto paolo 
Me vezzani luca 
Gi chierici tiziano 
Ve i selvadegh 

Sa 
  bosi luca 
     luca bosi  
        bosi luca 

Do 
denti enrico  
vignoli giuseppe 
corradini stefano 

Lu ( turno di pulizie ) 
 

SERVIZIO LITURGICO 
10 Marzo 

Canti: Maria Chiara 
Saccani e Gruppo 
Domenico Savio 
Liturgia: Adulti (Luisa 
Campani) 
Ministro: Daniele Turci 

17 Marzo 
Canti: Daniela Davolio e 
Gruppo Santa Caterina 
Liturgia: Gruppi Spirito 
Santo - Samuele (Cinzia 
Salati) 
Ministro: Massimo 
Vezzani 

LETTI @ CASA 
17 Marzo 

Nicoletta 
PULIZIE ORATORIO 

11 Marzo 
Davide Giovanetti      
Luca Bosi               
Federico Pergetti 
Daniele Saccani 
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Commento alle letture di questa Domenica 

«Il diavolo lo condusse    
in alto, gli mostrò             
in un istante tutti i regni 
della terra» 

 
 
 

DAL LIBRO DEL DEUTERONOMIO 
La professione di fede degli Israeliti era riconoscere 
quanto il Signore aveva fatto chiamando Abramo ”arameo 
errante”, liberandoli dalla schiavitù egiziana “con mano 
potente e braccio teso”, dando a loro una terra “dove 
scorre latte e miele”: motivi per rendere lode a Dio e 
“offrirgli le primizie dei frutti del suolo”. 
 

DALLA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI ROMANI 
La professione di fede dei cristiani è “proclamare con la 
bocca che Gesù è il Signore e con il cuore credere che Dio 
lo ha risuscitato dai morti” e allora il cristiano è salvo. 
 

DAL VANGELO SECONDO LUCA 
Il vangelo di oggi ci aiuta a comprendere che Dio non è 
lontano da noi, è vicino, abita nel nostro cuore. Il Suo, però, 
non è un semplice desiderio, non si limita alla presenza, ci 
permette di ascoltare e mettere in pratica la Sua voce. Se 
rimaniamo in silenzio, senza essere distratti dai rumori 
del mondo, se ci lasciamo condurre, come il Maestro, nel 
deserto del nostro cuore, nella solitudine del nostro 
esistere quotidiano, diventa più facile meditare e gustare 
la parola di Dio, e proseguire il nostro 
itinerario di fede. 
San Luca narra che Gesù fu "guidato nel 
deserto" (Lc 4,1). Il deserto non è una 
situazione negativa, uno stato d'animo che 
deve incutere paura; è, invece, una grazia 
che ci viene offerta dallo Spirito perché 
possiamo comprendere meglio la volontà di 
Dio su di noi. In altre parole, ciò che conta 
per la nostra crescita spirituale e umana 
(cristiana) è sia un luogo dove esprimere 
meglio la condizione di redenti: gesti 
d'amore verso i fratelli, testimoniare agli 
altri la vita in Cristo; sia prendere coscienza 
e approfondire la nostra nuova realtà 
creaturale. Certamente, risulta difficile 
tacere e consentire all'Amore fontale di 
parlarci. Per questo, è necessario ritornare 
sui nostri passi, rifiutare il compromesso 
con la tentazione, e farci "guidare dallo 
Spirito Santo" (v.1) nel deserto, vale a dire, 
scorgere nel cammino del patire e della 
gioia umana la volontà di Dio.  
Molti di noi, forse, hanno già iniziato un 
simile percorso: siamo credenti, per cui alla 

ricerca dei segni del Signore. Ma, ciascuno di noi ha 
provato anche la seduzione di abbandonare Dio, oppure 
metterLo da parte per far progredire i nostri desideri 
contaminati dal peccato; infine, ha osato vivere la fede 
privandosi dell'intervento dell'Altissimo. Queste sono 
alcune tentazioni che se soddisfatte ci allontanano dalle 
nostre reali esigenze. Il Signore Gesù, allora, ci insegna a 
sconfiggere ogni lusinga del male e orientare la nostra 
vita verso di Lui. L'evangelista racconta che il Maestro fu 
"tentato da Satana" (v.2).  
Il Salvatore, dopo quaranta giorni di digiuno, ebbe fame 
(v.2). Che tipo di fame ebbe Gesù? Quella naturale. Eppure, 
la replica a Satana: "Non di solo pane vivrà l'uomo" (v.4), ci 
fa intuire che l'esigenza essenziale per noi è riuscire ad 
avere fame di Dio, invocare continuamente il dono della 
fede, non accontentarsi del superfluo e cercare sempre di 
impegnarsi a discernere l'intenzione fondamentale del 
Signore nei nostri confronti. Dopo, "il diavolo lo condusse 
in alto, gli mostrò tutti i regni della terra": s'illuse di 
corrompere Gesù, promettendogli "il potere e la gloria" 
(v.6) del mondo se si fosse prostrato in adorazione dinanzi 
a lui (v.7). Ritorna la tentazione, citata prima, di sognare un 
Dio pronto a risolvere i nostri egoismi, ciò che noi 
vogliamo. Gesù rispose: "Il Signore, Dio tuo, adorerai" (v.8).  
L'ultima tentazione di Gesù (v.9) ci interessa più di ogni 

altre. Per comprenderla bisogna valutare il 
senso di ogni tentazione. Il Signore non le ha 
subìte: ha consentito a Satana di avvicinarsi 
a Lui per mostrarci che la fede non ci fa 
vivere in un mondo di favole; anzi ci conduce 
a combattere contro noi stessi, contro le 
nostre naturali fragilità. La replica: "Non 
metterai alla prova il Signore Dio tuo" (v.12), 
ci rivela, quindi, che la nostra fede, dono 
Suo, non deve addormentarsi nell'attesa di 
un qualche intervento divino, che pure ci 
sarà se siamo collaboratori, non deve 
rimanere prigioniera della storia, nel timore 
di annunciare agli uomini la liberazione 
dalla morte; bensì, deve maturare, 
scardinare le resistenze all'avvento di Dio, e 
individuare, nel tempo e nello spazio, la 
bellezza di un Dio che ci ha ridato, nel 
sacrificio del Figlio, la nostra originale 
bellezza, la capacità di invocarLo Padre e 
condividere il Suo regno, un giorno e già qui 
sulla terra. 



 

Le letture di Domenica prossima 

 

«Facciamo tre capanne, 
una per te,                      
una per Mosè                       
e una per Elìa» 

 

DAL LIBRO DELLA GENESI 
In quei giorni, Dio condusse fuori Abram e gli disse: 
«Guarda in cielo e conta le stelle, se riesci a contarle» e 
soggiunse: «Tale sarà la tua discendenza». Egli credette al 
Signore, che glielo accreditò come giustizia. E gli disse: «Io 
sono il Signore, che ti ho fatto uscire da Ur dei Caldei per 
darti in possesso questa terra». Rispose: «Signore Dio, 
come potrò sapere che ne avrò il possesso?». Gli disse: 
«Prendimi una giovenca di tre anni, una capra di tre anni, 
un ariete di tre anni, una tortora e un colombo». 
Andò a prendere tutti questi animali, li divise in due e 
collocò ogni metà di fronte all'altra; non divise però gli 
uccelli. Gli uccelli rapaci calarono su quei cadaveri, ma 
Abram li scacciò. Mentre il sole stava per tramontare, un 
torpore cadde su Abram, ed ecco terrore e grande oscurità 
lo assalirono. Quando, tramontato il sole, si era fatto buio 
fitto, ecco un braciere fumante e una fiaccola ardente 
passare in mezzo agli animali divisi. In quel giorno il 
Signore concluse quest'alleanza con Abram: «Alla tua 
discendenza io do questa terra, dal fiume d'Egitto al 
grande fiume, il fiume Eufrate». 

 

DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI 
FILIPPESI 
Fratelli, fatevi insieme miei imitatori e guardate quelli che 
si comportano secondo l'esempio che avete in noi. Perché 
molti - ve l'ho già detto più volte e ora, con le lacrime agli 
occhi, ve lo ripeto - si comportano da nemici della croce di 
Cristo. La loro sorte finale sarà la perdizione, il ventre è il 

loro dio. Si vantano di ciò di cui dovrebbero vergognarsi e 
non pensano che alle cose della terra. La nostra 
cittadinanza infatti è nei cieli e di là aspettiamo come 
salvatore il Signore Gesù Cristo, il quale trasfigurerà il 
nostro misero corpo per conformarlo al suo corpo 
glorioso, in virtù del potere che egli ha di sottomettere a sé 
tutte le cose. Perciò, fratelli miei carissimi e tanto 
desiderati, mia gioia e mia corona, rimanete in questo 
modo saldi nel Signore, carissimi! 
 

DAL VANGELO SECONDO LUCA 
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e 
Giacomo e salì sul monte a pregare. Mentre pregava, il suo 
volto cambiò d'aspetto e la sua veste divenne candida e 
sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversavano con lui: 
erano Mosè ed Elìa, apparsi nella gloria, e parlavano del 
suo esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme. Pietro 
e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando si 
svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che 
stavano con lui. Mentre questi si separavano da lui, Pietro 
disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi essere qui. 
Facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per 
Elìa». Egli non sapeva quello che diceva. Mentre parlava 
così, venne una nube e li coprì con la sua ombra. 
All'entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una 
voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l'eletto; 
ascoltatelo!». Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi 
tacquero e in quei giorni non riferirono a nessuno ciò che 
avevano visto.

 

Simplicio 
 

(Papa dal 03/03/468 al 10/03/483) 
 

Nato a Tivoli, fu papa in un periodo tormentato della storia dell’Occidente che vide la caduta 
dell’Impero Romano d’Occidente, quando il barbaro Odoacre nel 476 depose l’ultimo 
imperatore Romolo Augustolo. Contemporaneamente la Chiesa d’Oriente era travagliata dalle 
conseguenze dell’eresia monofisita, la quale sosteneva che in Cristo ci fosse unicamente la 
natura divina. Si hanno poche informazioni su Simplicio: prese netta posizione contro l’eresia 
anche nei confronti dell’imperatore d’Oriente Zenone, stabilì turni di presbiteri nelle principali 
basiliche cimiteriali e non soltanto restaurò e dedicò chiese a Roma ma, rispettoso della vera 
arte, salvò dalla distruzione i mosaici pagani della Chiesa di S. Andrea. 

il Santo 
che salta 


